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ROBERTA D'ANGELO -F, arrivato il tempo per la Co-
stituente degli Stati Uniti

 1 d'Europa, per una politica
estera e di difesa
comuni. Graziano
Delrio, ex capo-
gruppo e ministro
Pd, accoglie le pa-
role del Papa e ra-
giona sul monito
lanciato da Fran-
cesco. «Il Papa ha
fatto un appello
molto forte e ha
indicato una dire-
zione precisa e credo sarebbe sba-
gliato ridurlo a una buona inten-
zione perché indica una direzione
non solamente etico-religiosa, ma.
politica. Frenare la corsa agli ar-

«Non è con l'aumento
delle spese militari dei

singoli Stati che si
risponde alla guerra

Servono politica estera e
di difesa comuni della Ue,
con investimenti non

dettati dalla concorrenza»

INTERVISTA AL DEPUTATO DEI. Pr.:P

Delrio: «Sbagliato insistere sul 2%
Servono gli Stati Uniti d'Europa»
mamenti, che - per inciso - dai
1.754 miliardi nel 2009 sono di-
ventati quasi 2.000 miliardi, deve
essere un obiettivo politico. Ma
questo aumento della spesa, come
si può vedere, non è certo la rispo-
sta. Anzi, conferma quello che ha
detto sempre papa Francesco, che
stiamo assistendo a una terza guer-
ra mondiale a pezzi.
Il premier Draghi ha risposto do-
po il Consiglio Ue, convinto della
direzione di lavoro, rifacendosi a
De Gasperi. Non la convince?
L'Europa di De Gasperi e Spinelli
doveva essere costruita su un pro-
getto politico e su una struttura fe-
derale di difesa, che, appunto, è il
risultato di una scelta di politica e-
stera comune.
Ed è diverso da quello che si sta
discutendo in questi giorni?
Oggi la grande debolezza dell'Eu-
ropa si è vista nella incapacità di
fronteggiare una crisi che è dentro
il suo cuore, perché la Russia  l'U-
craina sono parte integrante del-

l'Europa e l'Eu-
ropa non sa ri-
spondere a que-
sta grande crisi,
proprio perché
mancano gli
Stati Uniti d'Eu-
ropa con una
politica estera e
manca una poli-
tica di difesa co-
mune. Ma in

questi anni il mondo è andato ver-
so i trattati di non proliferazione
nucleare e sono stati raggiunti de-
gli obiettivi diplomatici verso un
disarmo progressivo, non verso un

rialzo. Penso agli accordi di Hel-
sinki del '75. La risposta deve es-
sere quella di una cornice di sicu-
rezza che permetta alle nazioni di
impiegare meno soldi per gli ar-
mamenti. Allora anche la Russia li
sottoscrisse. Oggi vanno rinnovati
e rilanciati.
Lei parla di una Assemblea costi-
tuente, ma era già difficile alle o-
rigini e oggi con tanti altri Paesi
nella Ue sembra anche più ardua.
Questa è la grande sfida della guer-
ra, dopo quella della pandemia che
ha chiamato l'Europa a fare un sal-
to di qualità in termini sanitari ed
economici. Oggi si potrebbe pro-
cedere con gli Stati che vogliono
dare inizio al processo, penso al-
l'Italia, alla Francia, la Spagna, la
Germania. Se non tutti i ventiset-
te sono pronti, si può pensare a un
nucleo fondatore. Spero che Dra-
ghi ne sia promotore.
Dopo la guerra che rapporto si po-
trà avere con Putin?
Spero che i popoli russo e ucraino
non si facciano intrappolare dal-
l'odi o vicendevole
frutto del naziona-
lismo. Poi la pace si
fa sempre col ne-
mico e non con chi
la pensa comete. E
con la Russia si do-
vranno trovare ca-
nali di dialogo.
La guerra ha di-
segnato un nuo-
vo scenario mon-
diale?
Dopo questa guerra il mondo non
sarà più come prima e potrebbe
anche essere peggio, questo di-

«L'appello del Papa indica
una direzione ben precisa e
concreta, sarebbe sbagliato

ridurlo a una buona
intenzione. La corsa al

riarmo va frenata, bisogna
rinnovare e rilanciare gli
accordi di Helsinki»

penderà molto dalle scelte che fa-
remo, siamo di fronte a un'aggres-
sione ingiustificata e ingiustifica-
bile, che ha provocato morti, pro-
fughi e sofferenze.
Ha anche colpito i Paesi piùpove-
ri, come l'Africa
Ci siamo accorti di quanto siamo
tutti interdipendenti, che il pane
che si mangia a Tunisi viene dal-
l'Ucraina. Questo viene molto sot-
tovalutato oggi. Ma le ripercussio-
ni possono essere davvero enormi,
come dimostra l'allarme della Fao.
Anche in Italia il quadro politico
vede Fdi che vota col Pd, Lega, M5s
e Si insieme. Il governo rischia?
I governi non cadono sugli ordini
del giorno, e sul decreto ci sarà un
accordo ampio al Senato, come è
stato alla Camera. L'Italia ha ri-
sposto con grande slancio di soli-
darietà e non solo con la politica,
penso alle città, alle famiglie che
stanno accogliendo í profughi. Ma
anche la politica si è imita e conti-
nuerà a esserlo. Intanto chi inge-
nuamente pensava che Putin fos-

se semplice-
mente un gran-
de statista ha
capito oggi che
i nazionalismi
che credevano
fossero la ri-
sposta portano
alla guerra. E
anzi proprio
dal supera-
mento del na-

zionalismo che si arriva alla pace.
E questa sembra che sia ormai
chiaro a tutti.
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